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1) garantire, nel quadro delle necessarie coerenze con gli strumenti della pianificazione 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŏƻƴ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

della promozione delle attività economiche nel nostro territorio comunale tenuto anche della 

situazione di crisi ormai poliennale che caratterizza il contesto socio economico anche della 

Valtiberina; 

2) ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ŘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊǎƛ 

e/o riqualificarsi e verificando al contempo la possibilità di ridurre o cancellare quelle 

ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ Řƛ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛǎŎŀƭƛǘŁ ǎǳ 

immobili la cui potenzialità edificatoria non è relazionata ad una effettiva domanda 

 

 

 

 

ricalibrare e riequilibrare in modo più realistico lo strumento urbanistico operativo vigente 

attraverso una variante di manutenzione al Regolamento Urbanistico finalizzata al perseguimento 

dei suddetti obiettivi attraverso: 

 

 

per la presentazione di manifestazioni di interesse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

sia da parte di chi, con il supporto di 

apposito programma aziendale, 

evidenzi la volontà di attuare 

interventi di potenziamento di attività 

economiche esistenti in aree 

attualmente non classificate dal R.U. 

come produttive con inizio lavori al 

01/01/2018  

sia da parte di chi intendesse 

riclassificare come agricoli ambiti 

attualmente classificati come 

produttivi ma di difficile attuazione nei 

prossimi 4/5 anni  
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- COERENZA con gli strumenti della pianificazione territoriale della Regione (PIT), della 

Provincia (PTC) e del Comune (PS) per assicurare un iter amministrativo più agevole e breve 

alla variante e quindi coerenza con il PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO 

approvato dal Comune di Sansepolcro con D.C.C. n. 125/2015 consultabile su  

 

- le proposte di variante al R.U. dovranno riguardare il sistema delle aree produttive come 

individuato dal P.S. e configurarsi: 

a) come nuove aree di trasformazione TRpr e/o nuove aree di riqualificazione RQ 

preferibilmente da correlare ad interventi di riqualificazione insediativa di aree 

attualmente caratterizzate da degrado o scarsa qualità insediativa; 

b) come nuove aree di trasformazione TRpr correlate a progetti di potenziamento e 

valorizzazione di attività produttive esistenti corredati da apposito programma aziendale; 

c) come richieste di declassificazione da area produttiva ad area agricola. 

 

- ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƳƳŜǎǎŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ άŀƭǘǊƻέ ƻǾǾŜǊƻ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎƘŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ 

COERENZA di cui al precedente punto e del principio generale del contenimento del 

consumo di suolo libero, siano inquadrabili in una diversa tipologia rispetto ai casi a), b) e 

c). 
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DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE: 

1) Individuazione su planimetria catastale e su Carta tecnica regionale alla scala 1/2000 delle aree 

interessate; 

2) Visure catastali delle aree coinvolte; 

3) programma o piano aziendale relativo al potenziamento e/o riqualifiŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

economica esercitata o che si prevede di attivare a cui è connessa la richiesta di variante al R.U., 

evidenziandone anche le ricadute; per gli eventuali interventi di trasformazione sarà da prevedere 

un inizio lavori non successivo al 01/01/2018 come impegno di cui gli interessati si fanno carico 

per la corretta e completa realizzazione degli interventi proposti; 

4) Relazione  che dia conto di come la proposta di variante sia coerente con: 

- il P.I.T. della Regione Toscana, dando anche conto del rispetto delle disposizioni 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǘŀƭŜ ǇƛŀƴƻΤ 

- il P.T.C. della Provincia di Arezzo; 

- il Piano Strutturale comunale (art. 2, comma 3, lettere D, F e da G a P relativi al sistema 

insediativo e lettere A, D, E ed F relativi al sistema infrastrutturale delle N.T.A. del P.S.; obiettivi ed 

azioni di piano di cui gli articoli 69, 72 e 73 delle N.T.A. del P.S. e alle schede di valutazione delle 

Utoe in cui ricadono i sistemi delle aree produttive; disposizioni relative alle risorse essenziali del 

territorio di cui al Titolo II delle N.T.A. del P.S. e la disciplina delle invarianti strutturali di cui al 

Titolo III delle N.T.A. del P.S.); 

5) Estratto delle tavole 3, 4 e 6 del R.U. stato vigente che interessino le aree oggetto di proposta di 

variante; 

6) Estratto delle tavole 3, 4 e 6 del R.U. come  modificato dalla proposta di variante; 

7) Schede per le eventuali nuove aree di trasformazione TRpr e/o nuove aree di riqualificazione RQ 

proposte utilizzando il modello di schede TRpr e RQ del R.U. vigente (elaborato 10) (da allegare 

solo nei casi di cui ai precedenti punti a e b); 

8) dati sulle risorse ambientali coinvolte necessari per la stesura del Documento 

preliminare/rapporto ambientale per lo svolgimento della procedura di verifica di assoggettabilità 

a VAS utilizzando anche la matrice degli effetti specifici di cui alle schede TRpr e RQ del R.U. 

vigente (elaborato 10b)  (da allegare solo nei casi di cui ai precedenti punti a e b). 
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SCHEDE TIPO 

SCHEDA LOCALIZZAZIONE DESTIN!½Lhb9 5Ω¦{h 

TRpr  ΧΧΦΦ ΧΧΧΧ  
R P C TR D S 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ tΦ{Φ ό{ƛǎǘŜƳŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ άΧΧΦΦέ - U.T.O.E. 12 ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦύ 

Sistema insediativo:  

- 

Criticità con obiettivi P.S. 

Nessuna 

 

Obiettivi R.U. 

ΧΧΧΧΧΦΦ 

Azioni R.U. 

ΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Criticità con obiettivi R.U. 

Nessuna  
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Criticità con azioni R.U. 

ΧΧΧΧΧΦΦ 

±ƛƴŎƻƭƛ ŜŘ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀΥ 

ΧΧΧΦ 

Pericolosità sismica locale: ΧΧΧΧΧΧΦ 

Grado vulnerabilità degli acquiferi: ΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Pericolosità geomorfologica: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

Pericolosità Idraulica: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 

INVARIANTI STRUTTURALI E VINCOLI  

 

 

 

"l "l Filare di alberi o vegetazione ripariale Area di tutela della struttura urbana Verde di rispetto ambientale paesaggistico

Edificato di matrice storica Area di tutela paesistica della villa Parchi e giardini

Viabilità di valore storico e/o escursionistico

Area boscataFascia di rispetto del reticolo idrografico regionale
Reticolo idrografico regionale
Reticolo idrografico regionale tombato

Viabilità di valore panoramico eccezionale

Viabilità di valore panoramico rilevante
Vincolo paesaggistico di cui all'art. 136 D.lgs42/2004

Area ciglionata Area con terrazzamenti Vincolo paesaggistico della fascia dei 150 metri dai fiumi (D.Lgs. 42/2004 art.142 comma 1 let. c)

Descrizione  

Finalità -  

Superficie territoriale mq 

Dimensionamento Indice di utilizzazione territoriale  

SUL   

Superficie territoriale a cessione gratuita   

5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŀƳƳŜǎǎŜ 
-  

Disposizioni e prescrizioni 

generali 

 

Disposizioni e prescrizioni H max / n. piani fuori terra  
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DIMENSIONI INDICATORI EFFETTO 
VALUTAZIONE DI 

/hat!¢L.L[L¢!Ω 
AZIONI 

A
M

B
IE

N
T

E 

Lotta ai 

processi di 

cambiamento 

climatico 

Efficienza energetica e 

sviluppo energie 

rinnovabili 
  

 

Tutela 

dell'ambiente e 

della salute 

Riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

atmosferico 

 

 

 

Riduzione 

dell'inquinamento 

acustico ed 

elettromagnetico 

 

Uso sostenibile 

delle risorse 

naturali e 

gestione dei 

rifiuti  

Salvaguardia Acquiferi  

 

 

 Ottimizzazione gestione 

dei rifiuti 
 

Tutela della risorsa idrica  

Salvaguardia 

della natura e 

della 

biodiversità 

Salvaguardia della 

biodiversità  
 

 

 

Riduzione del rischio 

idrogeologico 
 

T
E

R
R

IT O
R

IO
 Salvaguardia Minimizzazione del    

particolari Tipologia insediativa  

Edilizia residenziale con 

finalità sociali 
 

Opere preliminari 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 

Opere di urbanizzazione: 

opere e/o attrezzature 

pubbliche e/o di interesse 

pubblico 

 

Opere pubbliche esterne   

Disciplina dei beni 

Paesaggistici: prescrizioni 

 

Modalità di attuazione  
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risorse naturali 

e 

paesaggistiche 

del territorio 

consumo di suolo  

Tutela della qualità 

paesaggistica 
 

Qualità e 

competitività 

dei sistemi 

urbani e 

insediamenti 

Protezione dei sistemi 

urbani e degli 

insediamenti 

 

 

 

Efficienza del sistema 

insediativo 
 

Valorizzazione delle 

specializzazioni 

funzionali del territorio 

 

Valorizzazione delle 

risorse culturali e 

paesaggistiche 

 

Efficienza delle 

reti 

Efficienza delle reti 

infrastrutturali 
 

 

 

Efficienza delle reti 

tecnologiche 
 

Tutela e 

valorizzazione 

del territorio 

rurale 

Tutela e valorizzazione 

del territorio agricolo 
  

 

E
C

O
N

O
M

IA 

Solidità della 

crescita 

economica 

Incremento PIL  

 

 

Innovazione e green 

economy 
 

Coesione 

sociale 

Equa distribuzione del 

reddito 
  

 

Equilibrio 

finanza 

pubblica 

Miglioramento conti 

pubblici   

 

Equilibrio 

mercato lavoro 

Incremento tasso di 

occupazione 
  

 

S
A

L
U

T
E 

Livello ed 

equità salute 

Equità della salute  

 

 

Coesione sociale  

Aumento della qualità 

ambientale 
 



 

10 
 

S
O

C
IA

L
E 

Qualità della 

vita delle fasce 

deboli 

Fruibilità degli spazi 

urbani e dei trasporti   

 

Aumento 

tutela, 

autonomia 

qualità vita 

familiare (e dei 

minori 

Fruibilità degli spazi 

urbani e sociali da parte 

dei minori e delle 

famiglie 
  

 

 

SCHEDA LOCALIZZAZIONE 59{¢Lb!½Lhb9 5Ω¦{h 

RQΧΦΦ  

SANSEPOLCRO 
ΧΧΧΧΧΧΧΦ  R P C TR D S 

 

hōƛŜǘǘƛǾƛ tΦ{Φ ό{ƛǎǘŜƳŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ά ΧΧΧΧΧΧΧέ - U.T.O.E. о άΧΧΧΧΧΧΧΦΦέύ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

Criticità con obiettivi P.S. 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 
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Obiettivi R.U. 

- ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

Azioni R.U. 

- ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΤ 

- ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ. 

Criticità con obiettivi R.U. 

ΧΧ. 

Criticità con azioni R.U. 

ΧΧΧΧΧΧ.. 

±ƛƴŎƻƭƛ ŜŘ ƛƴǾŀǊƛŀƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀΥ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧ 

 

Pericolosità sismica locale: ΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Grado vulnerabilità degli acquiferi: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

Pericolosità geomorfologica: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

Pericolosità Idraulica: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ  

 

FATTIBILITÀ GEOLOGICA: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

FATTIBILITÀ IDRAULICA: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦ 

FATTIBILITÀ SISMICA: ΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΧΦΦ 

 

INVARIANTI STRUTTURALI E VINCOLI 
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DIMENSIONI INDICATORI EFFETTO 
VALUTAZIONE DI 

/hat!¢L.L[L¢!Ω 
AZIONI 

A
M

B
IE

N
T

E Lotta ai 

processi di 

cambiamento 

climatico 

Efficienza energetica e 

sviluppo energie 

rinnovabili 
  

 

"l "l Filare di alberi o vegetazione ripariale Area di tutela della struttura urbana Verde di rispetto ambientale paesaggistico

Edificato di matrice storica Area di tutela paesistica della villa Parchi e giardini

Viabilità di valore storico e/o escursionistico

Area boscataFascia di rispetto del reticolo idrografico regionale
Reticolo idrografico regionale
Reticolo idrografico regionale tombato

Viabilità di valore panoramico eccezionale

Viabilità di valore panoramico rilevante
Vincolo paesaggistico di cui all'art. 136 D.lgs42/2004

Area ciglionata Area con terrazzamenti Vincolo paesaggistico della fascia dei 150 metri dai fiumi (D.Lgs. 42/2004 art.142 comma 1 let. c)

Descrizione  

Finalità 
 

Superficie territoriale  

Dimensionamento SUL esistente  

SUL aggiuntiva  

5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŀƳƳŜǎǎŜ 
 

  

Disposizioni e prescrizioni 

particolari 

H max / n. piani fuori terra  

Numero medio di alloggi (per 90 

mq/appartamento 

 

Tipologia insediativa  

Edilizia residenziale con 

finalità sociali 
 

Opere preliminari 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

 

Opere di urbanizzazione: 

opere e/o attrezzature 

pubbliche e/o di interesse 

pubblico 

 

Opere pubbliche esterne   

Disciplina dei beni 

Paesaggistici: prescrizioni 

 

Modalità di attuazione  
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Tutela 

dell'ambiente e 

della salute 

Riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

atmosferico 

 

 

 

Riduzione 

dell'inquinamento 

acustico ed 

elettromagnetico 

 

Uso sostenibile 

delle risorse 

naturali e 

gestione dei 

rifiuti  

Salvaguardia Acquiferi  

 

 

Ottimizzazione gestione 

dei rifiuti 
 

Tutela della risorsa idrica  

Salvaguardia 

della natura e 

della 

biodiversità 

Salvaguardia della 

biodiversità  
 

 

. 

Riduzione del rischio 

idrogeologico 
 

T
E

R
R

IT
O

R
IO 

Salvaguardia 

risorse naturali 

e 

paesaggistiche 

del territorio 

Minimizzazione del 

consumo di suolo 
 

 

 

Tutela della qualità 

paesaggistica 
 

Qualità e 

competitività 

dei sistemi 

urbani e 

insediamenti 

Protezione dei sistemi 

urbani e degli 

insediamenti 

 

 

 

Efficienza del sistema 

insediativo 
 

Valorizzazione delle 

specializzazioni 

funzionali del territorio 

 

Valorizzazione delle 

risorse culturali e 

paesaggistiche 

 

Efficienza delle 

reti 

Efficienza delle reti 

infrastrutturali 
 

 

 

Efficienza delle reti 

tecnologiche 
 

Tutela e 

valorizzazione 

del territorio 

Tutela e valorizzazione 

del territorio agricolo  - 
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rurale 

E
C

O
N

O
M

IA 

Solidità della 

crescita 

economica 

Incremento PIL  

 

 

Innovazione e green 

economy 
 

Coesione 

sociale 

Equa distribuzione del 

reddito 
  

 

Equilibrio 

finanza 

pubblica 

Miglioramento conti 

pubblici   

 

Equilibrio 

mercato lavoro 

Incremento tasso di 

occupazione 
  

 

S
A

L
U

T
E 

Livello ed 

equità salute 

Equità della salute  

 

 

 Coesione sociale  

Aumento della qualità 

ambientale 
 

S
O

C
IA

L
E 

Qualità della 

vita delle fasce 

deboli 

Fruibilità degli spazi 

urbani e dei trasporti   

 

Aumento 

tutela, 

autonomia 

qualità vita 

familiare (e dei 

minori 

Fruibilità degli spazi 

urbani e sociali da parte 

dei minori e delle 

famiglie 
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DA CONSULTARE ANCHE 

http://www.regione.toscana.it/-/la-disciplina-apea-della-toscana 

http://www.regione.toscana.it/-/l -applicazione-della-disciplina-toscana-sulle-aree-produttive-

ecologicamente-attrezzate-metodologia-e-casi-studio 

http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/sviluppo-sostenibile/ecosind 

 

perché sarebbe auspicabile intervenire nelle aree produttive con i principi delle APEA ovvero "aree 

produttive industriali, artigianali, o miste, anche inserite in contesti ispirati alla multifunzionalità, 

dotate di un sistema di controllo delle emissioni di inquinanti e di riduzione dei gas climalteranti; le 

APEA sono caratterizzate dalla presenza e dalla gestione unitaria ed integrata di infrastrutture e 

servizi idonei a garantire il rispetto dell'ambiente in un'ottica di sviluppo sostenibile, in conformità 

ai principi di prevenzione e controllo integrati dell'inquinamento, con la finalità di conseguire, 

unitamente alla competitività del sistema produttivo, la salvaguardia dell'ambiente, della salute e 

della sicurezza" (Art. 2, comma 1, lettera a). 

 

Il processo di perfezionamento della disciplina toscana, avvenuto con l'approvazione in 

successione del D.P.G.R. 02 dicembre 2009, n. 74/R e della delibera 1245/2009 (All. A), è 

largamente tributario del  confronto innescato con alcune realtà produttive già molto avanzate sul 

tema dell'eco-efficienza. Il contributo delle evidenze empiriche è stato fondamentale 

nell'elaborazione di questo nuovo modello insediativo tant'è che, innovando rispetto 

all'interpretazione dello stesso legislatore nazionale, l'obiettivo delle APEA toscane è quello di 

coniugare la sostenibilità dello sviluppo produttivo con la possibilità di migliorare la competitività 

delle imprese. 

http://www.regione.toscana.it/-/la-disciplina-apea-della-toscana
http://www.arpat.toscana.it/temi-ambientali/sviluppo-sostenibile/ecosind
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